
REGIONE PIEMONTE BU29 21/07/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2022, n. 14-5325 
Art. 2, comma 2, lett. l), legge regionale 6 ottobre 2014, n. 13. Indicazioni annuali al Consiglio 
di Amministrazione dell'Istituto Zooprofilattico Sp erimentale del Piemonte, della Liguria e 
della Valle d'Aosta al fine di assegnare gli obiettivi al direttore generale f.f. per l'anno 2022.  
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
 
L’art. 2, comma 2, lett. l), l.r. Piemonte 6 ottobre 2014, n. 13, (“Nuove modalità gestionali, 

organizzative e di funzionamento dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 25 luglio 2005, n. 11”), emanata in 
seguito all’entrata in vigore del d.lgs. 28 giugno 2012, n. 106 (“Riorganizzazione degli enti vigilati 
dal Ministro della Salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”), prevede 
che la Giunta regionale formuli annualmente indicazioni al consiglio di amministrazione 
dell’Istituto al fine di assegnare gli obiettivi al direttore generale, ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
dell’accordo interregionale allegato alla legge regionale citata; 

dal 1° gennaio 2019 l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della Liguria e 
della Valle d'Aosta è retto, ai sensi dell’art. 12, comma 5, l.r. 24.1.1995, n. 10, da un direttore 
generale facente funzione; 

in considerazione degli indirizzi della programmazione regionale relativi alle linee di 
sviluppo dell’attività dell’Istituto, – acquisita l’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta (come 
da documentazione agli atti del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del S.S.R.) - si 
propone di formulare al consiglio di amministrazione dell’Istituto le seguenti indicazioni, in base 
alle quali il consiglio stesso provvederà a fissare gli obiettivi del direttore generale f.f. per l’anno 
2022: 

 
1. effettuazione nell’anno 2022 di un Corso per Auditors Qualificati per l’aggiornamento sulle 
tematiche dei controlli ufficiali e della gestione degli audit ai fini dell’acquisizione e del 
mantenimento della competenza, in relazione al secondo percorso destinato a coloro che devono 
svolgere audit su OSA di cui all’art 14 del reg. UE 625/2017– Allegato 2, Accordo Stato Regioni 46 
CSR/2013- Standard di funzionamento delle Autorità competenti;                   
         indicatore di risultato: relazione sullo svolgimento del corso; 
2. effettuazione nell’anno 2022 di un Corso per Auditor Qualificati in relazione al terzo percorso per 
gli auditors che svolgono audit ai sensi dell’art. 6 del reg. UE 625/2017, ai fini dell’acquisizione e 
del mantenimento della competenza – Allegato 2, Accordo Stato Regioni 46 CSR/2013- Standard di 
funzionamento delle Autorità competenti- e al fine di costituire un elenco di auditors comune alle 
tre Regioni da utilizzare eventualmente dalle Regioni interessate negli audit interni e su autorità 
competente in maniera trasversale;  
         indicatore di risultato: relazione sullo svolgimento del corso e sulla presenza dell’elenco di 
auditors; 

 
3. collaborazione con la Regione Valle d’Aosta e col laboratorio SATESSA dell’Assessorato 
all’agricoltura e risorse naturali della Regione stessa al fine di effettuare nella primavera 2022 
un’indagine conoscitiva sullo stato sanitario delle mandrie bovine prima dell’ascesa negli alpeggi su 
circa 400 campioni di latte di massa raccolti prima di tale ascesa, attraverso l’esecuzione di una 
metodica di RT-PCR per la rilevazione di patogeni vitali o morti, anche in presenza di inibenti, e di 
un esame batteriologico,per evidenziare la presenza di patogeni vivi, finalizzata all’adozione di un 
protocollo di asciutta selettiva con l’obiettivo di contenere l’antimicrobicoresistenza, essendo da 
gennaio 2022 entrato in vigore l'obbligo di selezionare le bovine da sottoporre a trattamento 
antibiotico;  
       indicatore di risultato: relazione sugli esiti dell’indagine; 



 
 
4. messa a punto e accreditamento della metodica analitica chimica multiclasse-multidirezionale, in 
particolare applicata alla ricerca almeno delle classi antibiotiche sulfamidici, chinoloni, tetracicline, 
macrolidi, beta-lattamici, comprendenti penicilline e cefalosporine, su matrice carcassa bovina 
oggetto di macellazione speciale d’urgenza; 
 
 
5. supporto tecnico-scientifico nello smaltimento dei capi di cinghiali abbattuti nell’ambito di 
quanto stabilito dal piano di eradicazione della Peste Suina Africana in animali selvatici; 
 
 
6. erogazione di corsi di formazione per peste suina africana ai diversi stakeholders liguri e 
piemontesi (cacciatori, allevatori, escursionisti ed associazioni outdoor) anche tramite la messa a 
disposizione di moduli FAD e webinar; 

 
7. implementazione delle attività previste per gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali dal nuovo 
Sistema Nazionale  Prevenzione Salute  dai rischi ambientali e climatici 
 

descrizione: fornire un supporto alla programmazione regionale mediante: monitoraggio e 
valutazione del rischio dei risultati delle analisi su animali e prodotti alimentari, sia di origine 
animale che vegetale, correlabili a situazioni di contaminazione ambientale; individuazione e 
sviluppo di criteri, metodi e sistemi di monitoraggio innovativi, in collaborazione con altri enti, 
finalizzati all’utilizzo di animali e prodotti alimentari quali indicatori di contaminazione 
ambientale; 
indicatori di risultato: a) documento di monitoraggio e valutazione del rischio dei risultati delle 
analisi su animali e prodotti alimentari, sia di origine animale che vegetale, correlabili a 
situazioni di contaminazione ambientale; b) relazione riportante le decisioni assunte sulla base 
delle valutazioni del rischio (es. accreditamento nuove prove, collaborazioni con altri laboratori, 
collaborazione con ARPA, ecc.); 
quantificazione: entro il 31.12.2022; 

 
8. definizione di una procedura per l’accreditamento di nuove metodiche analitiche da parte dei 
laboratori 

 
descrizione: al fine di assicurare un maggior allineamento con la programmazione regionale 
riducendo eventuali diseconomie deve essere definita una procedura documentata che preveda 
un percorso approvato dall’autorità competente regionale per l’accreditamento di nuove prove 
analitiche; 
per l’anno 2022, l’accreditamento di nuove prove dovrà avvenire nel rispetto della procedura;  
 
indicatori di risultato: a) procedura documentata, approvata dall’autorità competente regionale, 
che definisce le modalità per autorizzare l’attivazione del percorso di accreditamento per nuove 
prove da parte dei laboratori; b) attivazione di percorsi di accreditamento per nuove prove per 
l’anno 2022 esclusivamente con le modalità previste dalla procedura; 
 
quantificazione: entro il 31.8.2022; 
 
 

9. revisione del Regolamento per l'ordinamento interno dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e relativo Piano triennale dei Fabbisogni di Personale 



descrizione: alla luce dell’evoluzione degli scenari post pandemia COVID 19, del conflitto in 
Ucraina e dei cambiamenti nella dotazione organica legati a pensionamenti, trasferimenti ed 
all’attuazione della “Piramide della ricerca” si rende necessaria la revisione del regolamento 
per l’ordinamento interno dell’Ente con le modifiche che si rendessero necessarie al Piano 
triennale dei Fabbisogni di Personale; 
 
indicatore di risultato:  approvazione del regolamento per l’ordinamento interno e del 
documento di aggiornamento della dotazione organica; 
 
quantificazione: entro il 31.10.2022. 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’accordo interregionale allegato alla l.r. n. 13/2014, sulla 

base della realizzazione degli obiettivi suddetti e del conseguimento dei risultati di gestione 
(elementi desunti dalla relazione gestionale annuale sull’attività dell’Istituto, predisposta dal 
direttore generale f.f. ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. d), dell’accordo citato), il compenso 
spettante al direttore generale potrà essere integrato nella misura massima del venti per cento. 

Tutto ciò premesso; 
visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i.; 
visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e s.m.i.; 
vista la legge regionale del Piemonte 6 ottobre 2014, n. 13; 
preso atto delle indicazioni pervenute dalle Regioni Valle d’Aosta e Liguria con note 

trasmesse via PEC rispettivamente in data 4 maggio 2022 e 31 maggio 2022 (agli atti del Settore 
Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del S.S.R.); 

preso atto delle indicazioni espresse dal Settore regionale Prevenzione e Veterinaria della 
Regione Piemonte con e-mail del 6 giugno 2022; 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016 come modificata dalla d.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

- di formulare al Consiglio di Amministrazione dell’Istituto – ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. l), l.r. 
n. 13/2014, - le seguenti indicazioni, in base alle quali il Consiglio stesso provvederà a fissare gli 
obiettivi del direttore generale f.f. per l’anno 2022: 

1. effettuazione nell’anno 2022 di un Corso per Auditors Qualificati per l’aggiornamento sulle 
tematiche dei controlli ufficiali e della gestione degli audit ai fini dell’acquisizione e del 
mantenimento della competenza, in relazione al secondo percorso destinato a coloro che devono 
svolgere audit su OSA di cui all’art 14 del reg. UE 625/2017– Allegato 2, Accordo Stato Regioni 46 
CSR/2013- Standard di funzionamento delle Autorità competenti;                   
         indicatore di risultato: relazione sullo svolgimento del corso; 

 
2. effettuazione nell’anno 2022 di un Corso per Auditor Qualificati in relazione al terzo percorso per 
gli auditors che svolgono audit ai sensi dell’art. 6 del reg. UE 625/2017, ai fini dell’acquisizione e 
del mantenimento della competenza – Allegato 2, Accordo Stato Regioni 46 CSR/2013- Standard di 
funzionamento delle Autorità competenti- e al fine di costituire un elenco di auditors comune alle 
tre Regioni da utilizzare eventualmente dalle Regioni interessate negli audit interni e su autorità 
competente in maniera trasversale;  
         indicatore di risultato: relazione sullo svolgimento del corso e sulla presenza dell’elenco di 
auditors; 

 



3. collaborazione con la Regione Valle d’Aosta e col laboratorio SATESSA dell’Assessorato 
all’agricoltura e risorse naturali della Regione stessa al fine di effettuare nella primavera 2022 
un’indagine conoscitiva sullo stato sanitario delle mandrie bovine prima dell’ascesa negli alpeggi su 
circa 400 campioni di latte di massa raccolti prima di tale ascesa, attraverso l’esecuzione di una 
metodica di RT-PCR per la rilevazione di patogeni vitali o morti, anche in presenza di inibenti, e di 
un esame batteriologico,per evidenziare la presenza di patogeni vivi, finalizzata all’adozione di un 
protocollo di asciutta selettiva con l’obiettivo di contenere l’antimicrobicoresistenza, essendo da 
gennaio 2022 entrato in vigore l'obbligo di selezionare le bovine da sottoporre a trattamento 
antibiotico;  
       indicatore di risultato: relazione sugli esiti dell’indagine; 
 
 
4. messa a punto e accreditamento della metodica analitica chimica multiclasse-multidirezionale, in 
particolare applicata alla ricerca almeno delle classi antibiotiche sulfamidici, chinoloni, tetracicline, 
macrolidi, beta-lattamici, comprendenti penicilline e cefalosporine, su matrice carcassa bovina 
oggetto di macellazione speciale d’urgenza; 
 
 
5. supporto tecnico-scientifico nello smaltimento dei capi di cinghiali abbattuti nell’ambito di 
quanto stabilito dal Piano di eradicazione della Peste Suina Africana in animali selvatici; 
 
 
6. erogazione di corsi di formazione per peste suina africana ai diversi stakeholders liguri e 
piemontesi (cacciatori, allevatori, escursionisti ed associazioni outdoor) anche tramite la messa a 
disposizione di moduli FAD e webinar; 

 
7. implementazione delle attività previste per gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali dal nuovo 
Sistema Nazionale  Prevenzione Salute  dai rischi ambientali e climatici 
 

descrizione: fornire un supporto alla programmazione regionale mediante: monitoraggio e 
valutazione del rischio dei risultati delle analisi su animali e prodotti alimentari, sia di origine 
animale che vegetale, correlabili a situazioni di contaminazione ambientale; individuazione e 
sviluppo di criteri, metodi e sistemi di monitoraggio innovativi, in collaborazione con altri enti, 
finalizzati all’utilizzo di animali e prodotti alimentari quali indicatori di contaminazione 
ambientale; 
indicatori di risultato: a) documento di monitoraggio e valutazione del rischio dei risultati delle 
analisi su animali e prodotti alimentari, sia di origine animale che vegetale, correlabili a 
situazioni di contaminazione ambientale; b) relazione riportante le decisioni assunte sulla base 
delle valutazioni del rischio (es. accreditamento nuove prove, collaborazioni con altri laboratori, 
collaborazione con ARPA, ecc.); 
quantificazione: entro il 31.12.2022; 

 
8. definizione di una procedura per l’accreditamento di nuove metodiche analitiche da parte dei  
laboratori 

 
descrizione: al fine di assicurare un maggior allineamento con la programmazione regionale 
riducendo eventuali diseconomie deve essere definita una procedura documentata che preveda 
un percorso approvato dall’autorità competente regionale per l’accreditamento di nuove prove 
analitiche; 
per l’anno 2022, l’accreditamento di nuove prove dovrà avvenire nel rispetto della procedura;  
 



indicatori di risultato: a) procedura documentata, approvata dall’autorità competente regionale, 
che definisce le modalità per autorizzare l’attivazione del percorso di accreditamento per nuove 
prove da parte dei laboratori; b) attivazione di percorsi di accreditamento per nuove prove per 
l’anno 2022 esclusivamente con le modalità previste dalla procedura; 
 
quantificazione: entro il 31.8.2022; 
 
 

9. revisione del Regolamento per l'ordinamento interno dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e relativo Piano triennale dei Fabbisogni di Personale 

descrizione: alla luce dell’evoluzione degli scenari post pandemia COVID 19, del conflitto in 
Ucraina e dei cambiamenti nella dotazione organica legati a pensionamenti, trasferimenti ed 
all’attuazione della “Piramide della ricerca” si rende necessaria la revisione del regolamento 
per l’ordinamento interno dell’Ente con le modifiche che si rendessero necessarie al Piano 
triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
indicatori di risultato:  approvazione del regolamento per l’ordinamento interno e del 
documento di aggiornamento della dotazione organica; 
 
quantificazione: entro il 31.10.2022; 
 
 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’accordo interregionale allegato alla l.r. n. 
13/2014, il compenso spettante al direttore generale f.f. potrà essere integrato, sulla base della 
realizzazione degli obiettivi assegnati e del conseguimento dei risultati di gestione, nella misura 
massima del venti per cento; 

 
- di dare atto che, ai fini della suddetta integrazione, la realizzazione degli obiettivi assegnati ed il 
conseguimento dei risultati di gestione saranno desunti della relazione annuale sull’attività 
dell’Istituto, predisposta dal direttore generale f.f. ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. d), dell’accordo 
interregionale citato; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
 
 
 
 


